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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PRO MEMORIA PER IL CANCELLIERATO : ' 

"Difesa della lira e del tenore di vita 
delle matte lavoratrici " : ecco il programma. 

250 miliardi di inflazione in sei mesi ; 
terrate e manganelli contro i lavoratori : 
ecco I fatti. 
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TOGLIATTI CHIUDERÀ' I LAVORI DEL SESTO CONGRESSO 

i delegati eleggono 
il t <i m ila lo Centrale del P.C.I. 

Domani si riunisce la Conferenza economica del Paitito 

REALIZZAZIONI DEL GOVERNO DEI PLUTOCRATI ! 

Dueeentocinquanta miliardi di lire 
stampati» nel giro di sei mesi 

Fallimentare relazione al Consiglio dei Ministri • Il deficit del bil ni
do è salito da 300 a 500 miliardi - Ed ora Einatuli vuol dimettersi 

Oggi il • compagno ' Togliatti, 
prènderà la parola per conclude
re i lavori del VI Congresso del 
Partito. Prima di - lui parleran
no i relatori designati dalle cin
que commissioni. Alcune commis
sioni hanno già concluso il loro 
lavoro, altre lo concluderanno 
stamani prima che il Congresso si 
riunisca nuovamente in sede di 
assemblea allo « Smeraldo ». In 
questa occasione sarà anche elet
to il nuovo Comitato , Centrale 
del Partito. 

neralmente molto concretile si 
sono susssguiti con estrema rapi
dità. 

* L'attesa . per questa 
conclusiva è vivissima. Le com
missioni hanno continuato il lo
ro lavoro per tutta la giornata di 
ieri, e si calcola che vi siano sta
ti complessivamente circa 200 in
terventi. • ', • • 

' Spesso le varie delegazioni re
gionali si sono riunite insieme per 
esaminare l'andamento dei lavori 
e rissare concordemente i punti 
sui quali era opportuno interve
nire. Gli interventi sono stati ge-

/ lavori delle Commissioni 
i 

Alle cinque commissioni ufficia
li si è affiancata la commissio
ne economica che tuttavia non 
presenterà la propria relazione al 
Congresso, ma discuterà i risultati 
del proprio lavoro nel corso del
la Conferenza economica fissata 
per domani, dopo la chiusura del 

^Congresso 
giornata f La Commissione politica, che è 

presieduta dal compagno Togliat
ti, si è riunita nei locali della Se
zione Volta. Vi sono stati inter
venti di Scoccimarro, Negarville, 
Amendola e Reale. La Commis
sione sindacale, presieduta ' da 
Longo. si è riunita presso la Se
zione di Turro. Di Vittorio, Ro-
veda, Sereni, Grieco, Teresa No
ce, Grassi e Bosl hanno parte
cipato ai suoi lavori. 
- Il compagno Secchia presiede-

COSE VISTE ALLO «SMERALDO» 
MISURA DELL'ANTIFASCISMO - GOLDONI NELL'URSS 
SPANO: 200 PAROLE AL MINUTO - COSE PERSE 

MILANO. S. — La Presidenza del 
Congresso ha reso ornar/trio alle tombe 
He gli eroici milanesi Cachiti per (ci li
bertà e l'indipendenza della Patria. 

Nessun Congresso, certamente, era 
incolto nullificato, por un simile o 
maggio, di questo che colletwna. nel
le persone dei si/o» componenti, mi
gliaia di anni di galera scontati nette 
prigioni fasciste per difendere ta li
bertà e la damaci azta. 

Negli altri congressi (parliamo di 
quelli dei partiti borghesi) Vanlifa-
seismo dei mai/giat-i dirigenti s, mi-
tura con gif ann | cj-,e essi hanno 
trascorso re , biblioteche -faticane e 
nei tarate u «cifefifn affa profes
sione jote ufi' ' • ' ' '* i "" ' •n" 

L'anUfaMcismo d s | componenti la 
nostra Presidenza s\ misura inccce 
con gli anni di galera e di (otta di 
ciascuno dei nostri dirigenti. 

L'altra sera, subito dopo la discus
sione sul primo punto dell'ordine del 
giorno, i delegati si riposarono al 
« Piccolo Teatro ». dove si dava una 
commedia di Go'doni. 
' Judin e Gregorian. pur noti cono
scendo l'italiano, hanno insistito mot
to per andare anche loro a teatro. 

Goldoni, hanno spiegalo, è molto 
popolare nell'Unione Sbvteticc, e vo
levano vedere come lo si recitava in 
Italia. 

Questo attaccamento e Goldoni, da 
parte dei popoli sovietici, • non ha 
fatto molto piacere a Bavagnan che 
conserva per Goldoni quel rancore 
che verso questo autore ha ogni buon 
chfoffgiotto. ricordando come le •Ba
ruffe» ironizzino e non poco sulla 
popolazione di Chioggia. 

9 • • . . 

Il Congresso visto degli stenografi; 
oli oratori più. veloci sono stati fi
nora Spano. Sereni e Terracini, che 
hanno marciato Quasi costantemente 
alla media tdi ISO-200 parole ci mi
nuto. Togliatti tocca di rado le ISO: 
in generale è un buon « dettatore > 
(attenzione, compagno linotipista: se 
scrivi e dittatore ^ kiamo perduti). Lo 
oratore preferito i Fabrizio Onofri 
che ha consegnato il suo interrente» 
scritto, rinunciando alla parola. Gli 
applausi sono vistt con favore, perché 
permettono di riguadagnare le parole 
perdute. Di Vittorio, dicono gli steno. 
grafi con benevolenza, si potrebbe se
guire fumando. - » 

1 comunisti non sono distratti: que
sta è la morale dell'ufficio oggetti 
smarriti del Congresso. Kon ha prò 
prio nulla da fare, e dura molta fa 
tica a trovare oggetti da catalogare 
tra gii oggetti smarriti (e scusai* il 

• Educazione linouistica dei congres
si^. Kcl giro di pochi giorni sono 
state • ascoltate le lingue ungherese 
strbo-croita, romena, inglese. Poche 

iparMe * in ràdo v ho • detto Judin 
rapitresentante del P. C. cecoslovacco 
ha invece parlato in italiano. I dcle-
gati osservano che le parole € demo
crazia » e « partilo comunista » sono 
quasi eguali in tutte (e lingue, e ne 
traggono buoni auspici per la soli
darietà internazionale. 

Re. 

gioco di parole). Qualche guanto spa 
iato, una sciarpa verde, un berretto 
da soldato un fazzolcttino di seta ed 
un « wonopoMno v rosso: un guanto 
da bambino, senza dita, piccolo e 
grazioso, che evidentemente non può 
essere stato perduto da Giorgio A-
mendola. In sala, i delegati sono at
tenti. prendo» appunti: qualcuno stu
dia gti oratori con un binocolo, co
nte a teatro. 

va la Commissione d'organizza
zione alla quale hanno parteci
pato Rossi, D'Onofrio, Massola, 
Colombi e Pajetta. 

La Commissione elettorale pre
sieduta da Novella ha avuto in
terventi di Ingrao, Leone, Rita 
Montagnana, Camilla Ravera, 
Mieli. 

Presso la Sezione Magenta si 
e riunita la cq/nmissione femmi
nile che è presieduta da D'Ono
frio. .Tra gli interventi vi sono 
stati quelli di Maria M. Rossi e 
delle compagne Amendola, Diaz, 
Carnevali, Mafai. Ermini e Plz-
zoli. 

La Commissione economica è 
presieduta da Scoccimarro e Pe-
senti, e ai suoi lavori partecipa
no i responsabili delle Sezioni 
economiche delle Federazioni. 

Nella stessa giornata di ieri, 
1 rappresentanti del Congresso 
hanno compiuto altre visite di 
onore ai Caduti per la libertà. 
Le cerimonie sono state molto 
semplici. 

f > L'elezione del C. C. 
Per l'elezione del nuovo Co

mitato Centrale del Partito sarà 
presentata una lista di candida
ti elaborata da un'apposita Com
missione. Questa Commissione si 
è riunita ieri gotto In Presiden
za del compagno Togliatti. I can
didati saranno sottoposti al Con
gresso per la votazione nel cor
so della seduta di oggi. 

In diverse fabbriche milanesi 
sono continuate le visite delle de
legazioni regionali. Il compagno 
Scoccimarro > si è • recato alla 
Brown-Boveri dove, prima di se
dere a mensa coi delegati e con 
gli operai, ha pronunciato alcu
ne parole. Mentre Scoccimarro si 
trovava alla Boverl, numerosi 

»„,.«. _i . . . . . . . . . , , „ i— ——— •">• — corrente comunista, 

?" 0 | l Ìmento Così, accompagnato dal1 Un'altra .lenlaeatlv* manif 
Sindaco di Bologna, Dozza. Scoc
cimarro ha visitato ambedue gli 
stabilimenti. Gli operai l'hanno 
accolto con entusiasmo. ^ 

Cecchi, Secchia e Audisio han

no visitato la OLAP sedendo a 
pranzo con gli operai. Anch'essi 
sono stati ar-co.lt! con molte fe
ste e hanno avuto molte strette 
di mano. Li Causi e Spano han
no visitato la O.M. I delegati di 
Parma sono stati invitati presso 
la Ortofrigor. 

Unanime protesta 
dei militari dei '25 

La protesta dei militari della classe 
1935. trattenuti alle armi con un lm-
piovvlso provvedimento del governo, 
continua a rivelarsi in tutta Italia 
con manifestazioni pubbliche nelle 
strade delle principali città o dentro 
le stesse caserme. 

Nella capitale, le caserme continua. 
no ad essere picchettate da reparti 
armati di carabinieri. 

A Bari e avvenuta Ieri una mani* 

festazlone di un .lur.ifrn.o gr-jppo ol 
militari. Mentre !a cittadinanza so
lidarizzava con la 'oro giusta pro
testa. la polizia ha proceduto al /or
mo di alcuni soldati. 

Le autoiltà stanno ora tentando In 
ogni modo di reprimere le ma \ifc-
stazlonl di sdegno del soldati. SI ap. 
prende che ad Udine la maglstrjtuia 
militare sta montando una 'sti lit
toria per scoprire quali <- organizza
tori e mandanti 'siano dictio alle 
manifestazioni, la cu! responsabilità 
ricade solo sul governo 

UTgbó 
IcoJT i 

Si delinea lo sciopero 
dei giornalisti in luffa Italia 
La Federazione della Stampa Italia

na ha invitato le Associazioni re
gionali di stampa a promuovere pres
so le consulte sindacali regionali, 
una manifestazione che conforti lo 
atteggiamento della Federazione ed 
esprima la ferma volontà di prose
guire l'agitazione fino al'o sciopero 
nazionale della categoria. 

Il Governo dell'Inflazione e dello 
aumento del prezzi ha ieri confes
sato pubblicamente II fallimento del-

olitica di • risanamento del bl-
o e per la salvezza della lira », 

cosi clamorosamente proclamata dnl-
l'on. De Gasperi e daTon. Einaudi 
al momento della formazione del pli
nto governo nero. 

La cifra del disavanzo di bilancio 
registrato al 30 gennaio 1947 In 300 
miliardi ha i aggiunto otmai j 500 
miliardi di lire e la circolazione mo
netaria ha registrato in questi ultimi 
6 mesi un aumento di 257 miliardi, 
passando cosi da 530 a 787. 

Queste impressionanti cifre che te
stimoniano e condannano insieme la 
disastrosa politica finanziarla del Go
verno De Gaspcrl, sono state rese no
te oggi dopo che l'on. Einaudi, .'men
tendo con la sua stessa voce tutti 1 
oiesuppostl della sua azione di ie-
golatore del bilancio statale, le aveva 
rife'l»e in una relaziore durata due 
giorni al Consiglio dei Ministri. 

Il comunicato u/Ilciate diramato In 
serata si è poi soifermato a promet
tere che le entrate delio Stato sali
ranno presumibilmente entro 11 30 
giugno prossimo «in una cifra previ
sta di 520 miliaidi di lire ad una 
cifra di 800 miliardi. 

Si tratta di entrate che provengo
no dalla applicazione delle \occhio e 
nuove imposte, compre&a la straordi
naria ani patrj^.i«nlo che cosi forte
mente ha inciso" sul patrimoni dei 
piccoli pioprletari e dalihnaspiinten
to della imposta sull'entrata, recen
temente vo'uto dado stesso De Ga-
sperl. la quale ha gravato su! bilan
cio del consumatori più poveri con
tribuendo a far risalire i prczM clej 
geneii di prima necessità 

1200 mi l ia rd i di imposto! 
La cifra complessiva che gli Ita

liani hanno pagato e pagheranno en
tro Il 30 giugno pei imposte assicu
razioni socldll e varie laggiungcrà 
cosi i 1200 miliardi di lire, uarl a 
un quarto del reddito nazlona e. che 
è calcolato in 4 500 miliardi Questa 
pressione fiscale, che grava essen
zialmente sul sacrificio de.le clas-il 
popolari, tocca cosi un limite «inora 
Ignoto In qualsiasi nazione del mon
do, senza che i contribuenti vedano 
li risultato di un miglioramento del
le finanze stata'). DI fronte a que
sta disastrosa consti'tazione, li Co
municato del Governo tiia natural
mente in ballo le • erogazioni che si 
fiotrebbero chiamare sociali ». e cioè 
e tpese (astenute per far fronte al-

FRONTE DEL LAVORO CONTRO l LICENZIAMENTI E LE VIOLENZE 

Genova e Torino pienamente solidali 
con Roma in lotta por la difesa delle fabbriche 

ha Segreteria Confederale unanime protesta contro i brutali e arbitrari inter
venti ordinati dn Sceiba - Trattative a tarda notte al Ministero del Lavoro 

Nel pomeriggio di ieri la Segreteria 
della CGIL ha Inviato un telegramma 
urgente a PacclardI nel quale, deplo
rato energicamente l'operato della 
polizia nel confronti dei lavoratori 
e gli interventi del Commissariati 
verso membri di CommlMloni Inter
ne, « sollecita l'Intervento del Mini
stero degli Interni per l'individua-
Eione del responsabili e la punizione 
degli abusi ». II telegramma è firmato 
da Lama per la 

Un'altra dgnlneatlva manif«statione 
della solidarietà che anima I lavora
tori di t u t u Itali* verso 1 metallur
gici romani si è avuta ieri a Genova. 

Gli operai dell'Ansaldo e della San 
Giorgio, venuti a conoscenza delle 
violenze della Polizia di Sceiba ma
nifestavano Il loro sdegno e la loro 

INTERVISTA CON IL DELEGATO BULGARO AL VI CONGRESSO 

L'ombra 
sul capo 

dell'americano Barnes 
del traditore Petkov 

La verità stigli " ÌDlmeoti „ in Grecia - Spie e quinta colonna fascista 
MILANO. 9 — l>ur»nte l pochi 

minuti che Intercorrono tra un 
Intervento e l'altro, durante 1 la
vori del - Congresso del P. C. I. 
abbiamo avvicinato 11 delega
to bulgaro. Vladimir Popto-
mov (membro dell'Ufficio Po
litico del Partito Comunista 
bulgaro e redattore capo del
l'organo del Partito « Flabotniee-
ako d e l o » ) , chiedendogli per l 
nostri lettori alcune dichiarazioni 
sulla politica estera e interna del 
suo paese. 

« Dall'inizio della lotta che ' 1 
partigiani di Markos conducono 
per l'indipendenza della Grecia — 
abbiamo chiesto al compagno Pop-
tomov — la stampa della reazio
ne italiana si affanna a dipingere 
l'esercito democratico come u n 
gruppo di comunist i a«M ordini 
di Jlofca e senza seguito nel 
paese. Secondo questa stampa io 

TAPPE DECISIVE VERSO LA VITTORIA 

L'esercito popolare cinese 
avanza su Mulcden e Pechino 

Mao Tiettmg parla al Comitato centrale del P. C. 

comuniste knno sferralo una nuo
va offensivi'verso Mul/den da cui 
distano soli'dicci chili 
den è rultno 
sta in Maciuria. 

11 govero naxi 
tre annullato 
greese unii com 
lieto ieri lattina j 
tro i «obbrghi m 
Pechino. 

Le prò*ttive *ITWI 
«h. a dell lercito C 

Muk-
naxionali-

ta ba inol
ile che 

hanno ini-
con-

U l i di 

ile offen
di Libe-

•Seek so
rto del 
io T«e-
al Co-

sulla 
TMMtri com-

•« \ 
'. » 

razione cttro Ciaftg-I 
no state iltstrate dfl ~ 

. Partito animista èl\ 
tung in i rappor* J 
mitato entrale d j | 
m situati 0X attualej 
p i t i - #*•- ' ' ^ 

n capo del Partito comunista ha 
dichia«-at< che la aurrra rivoluzio* 
naria del popolo cinti» ha raggiun
to oggi a sua svolta: «L'esercito 
popolare df liberaaione — egli ha 
letto — •>? respinto l'offensiva del
l'esercito rtazionario del Kuomin-

' tang ed l potuto passare all'offensi
va. Attualmente la guerra ha per 

' teatro anticipale ' non i territori 
• delle rswonl liberate, ma i terri-
' tori chan trovano sotto il control-

, ' io del tiomintan; -. 
«Queka — ha detto Mao Ts«-

iung —J# la svolta &RZ\ allontana 
alalia sfada di dbÈFCxione che il 

lf. aopportato durante vanti 

' : \i 

anni di dominazione reazionaria 
del Kuomintang. Questo è un gran
de avvenimento perchè accade in 
un paese di 450 milioni di abi
tanti e perchè, una volta comin
ciato. si svilupperà inevitabilmente 
nella direzione della vittoria di tut
to il popolo -. 

Mao Tse-tung ha quindi dichia
rato che Gang-Kai-Scek cominciò 
la guerra nella fiducia di avere un 
esercito di due milioni di uomini, 
tutto l'armamento dell'esercito giapl 
ponese e l'aiuto militare e finan
ziario desrll Stati Uniti: il generale 
reazionario sperava quindi di po
ter avere ragione dell'esercito po
polare in meno di tre mesi. - 1 17 
mesi di lotta dal luglio 1946 fi
no al novembre 1947 dimostrano 
come Cians-Kai-Scek abbia sba
gliato i suoi calcoli. In questi 17 
me«i abbiamo battuto gli eserciti 
regolari e irregolari di Ciang-Kai-
Scek. mettendo fuori combattimen
to un milione e 690 mila uomini di 
cui 640 mila ucrisi o feriti, un mi
lione e 50 mila fatti prigionieri. Le 
nostra truppe hanno respinto nu
merose offensive, hanno mantenuto 
le loro posizioni essenziali ed ora 
pono passate all'offensiva. 

- Carte e i suoi padroni ameri
cani — hi concimo Mao Tse-tung, 
— si rendono conto ora del loro 
errore di aver sottovalutato la 
forza del popolo e che i loro cal
coli strategici sono stati decisamen 
te sventati ». 

Esercito democratico può combat
tere e resistere soltanto perchè 1 
paesi di nuova democrazia. Bul
garia. Jugoslavia e Albania, lo 
riforniscono di uomini, anni e 
equipaggiamento. Vuoi fornirci 
del ragguagli in proposito? ». 

Chi sostieife Markos 
€ J/OTffomcntixrtone di cui s* 

rate la Stampa e indipendente » 
— ci risponde Poptomov — non 
regge. La lotta che da molti mesi 
stanno condurendo i partigiani 
greci, i quali occupano attualmen
te buona parte del territorio el
lenico. è una lotta di liberazione 
che trae la sua forza dall'appog
gio morale e materiale di tutto 
il popolo greco. Una lotta - cosi 
grande non può avere spiegazio
ne nell'aiuto esterno. Una sola 
grande forza sostiene i partigia
ni di Markos e questa ra ricerca
ta netta giustezza detta causa per 
la quale si battono e nell'appog
gio che ad essa danno tutti i rfe-
mocrattei greci. D'altro canto la 
America ha costretto l'ON.U. ad 
inviare in Grecia una commissio
ne permanente di controllo con 
sede fissa a Salonicco la quale 
dopo un mese di lai oro. con gli 
informatori ed centi di cut di
spone. non i riuscita uS addebi
tare al nostro paese nessuna rP-
spnnsabilità documentata. 

ta verità è che tutto il chias
so sollevato dalla stampa reazio
naria. tutte le accuse mosse agli 
Stati democratici dei Balcani fan
no parte di una orchestrazione 
atta a mascherare e a motivare la 
presenta delle truppe inglesi in 
Grecia e alla trasformazione di 
quel paese in una colonia e m 
una base militare americana. 

Un altro fatto della politica in 
t e m a bulgara di cui ebbe ad oc
cuparsi a lungo e ampiamente 
la stampa cosiddetta < Indipen
dente > e sul qua:e 1 nostri let
tori gradirebbero essere chiara
mente informati è 11 processo e 
la sentenza contro Nicola Petkov 

Una sentenza giusta 
€ La ragione delle grida lancia

te dalla stampa reazionaria ita
liana e mondiale — ci ha rispo
sto PootoinoT — za ricercata nel 
fatto che rimpenallsmo interna
zionale ha perso con Petkov il 
tuo primo agente in Bulgaria, lo 
nrgamzzatore politico e rispira-
tore della quinta colonna fascista 
nel nostro paese. Kicola Petkov. 
come # ttato ampiamente docu
mentato con innumerevoli nrorc 
durante il processo, era dnrnu 
to il cervello politico di una gran
de organiszazione cospirativa mi
litare che faceva capo, per l'ap-
plicaz'one pratica dei suoi piani 
criminosi, al generale Kiriì Stan-
cev m al colonnello Marco Ircmov. 
Lo scopo di questa cospirano»* 
era di abbattere con an colpo di 
stato armato ti Governo democra
tico del Pronte della patria li
beramente eletto, che opera orga
nizsato la lotta del popolo con
tro i tedeschi, culminata con ta 

vittoria del » settembre 1944. Se
condo i piani dei cospiratori que
sto Governo avrebbe dovuto es
sere sostituito da un regime di 
tipo dichiaratamente reazionario,. 

Il verdetto che ha condannato' 
Petkov è stato un verdetto giusto. 
Qualunque paese avrebbe condan
nato alla stessa pena un tradito
re della patria che ha cospirato 
contro la libertà e la sovranità 
del suo popolo. I veri colpevoli 
della misera fine di Petkov sono 
proprio coloro che ora lo piango
no. tn una lettera — confessione 
scritta in carcere — Petkov af
fermava che i consigli che gli era
no stati suggeriti dal rappresen
tante politico americano in Bul
garia, Barnes, e da altri esponen
ti degli stessi circoli lo avevano 
indotto a mettersi sulla via er
rata ». ' 

A. B. 

protesta reclamando immediati prov
vedimenti. Una commissione, in rap
presentanza del due Brandi comples
si, si recava alla C.d.L. per far cono
scere arli organismi responsabili lo 
stato d'animo del lavoratori genovesi. 
Un'altra delegazione accompagnata 
dai membri della Segreteria della 
FIOM e della CGIL si è quindi por
tata dal Prefetto, al quale ha ester
nato l'Indignazione dei lavoratori ge
novesi per le provocazioni dei minl-
tii-«*»dlt?>oitsla. • ' - * — "r* ' 

In segno di tangibile solidarietà I 
lavoratori dell'Ansaldo e della San 
Giorgio Hanno deciso di versare una 
ora di lavoro a beneficio dei metal
lurgici romani che difendono le fab
briche. 

Apprendiamo inoltre che la FIOM 
di Torino ha Inviato ai lavoratori 
metallurgici di Roma il seguente te
legramma: < Metallurgici torinesi e-
•primono loro indignazione metodi 
antidemocratici contro metallurgici e 
lavoratori romani solidali operai no
ma protestano intervento forze po
lizia invocano piena assicurazione 
piena solidarietà azione organismi 
«Indaeall «t lavoratori romani ». 

Frattanto nella Capitale, mentre !e 
fabbriche continuano ad essere pre
sidiate dai metaKurgici il fermento 
e l'indignazione crescono di ora in 
ora tra I lavoratori e la popolazione. 
E insieme a! fermento cresce la de
cisione di impedire ad ogni cesio la 
distruzione del patrimonio indu
striale di Roma «d li licenziamento 
di nuovi operai. 

Ieri mattina, i lavoratori di tutti 
gli stabilimenti metallurgici romani 
in sezno di solidarietà .con «li -<»•*>-
rai della OMMIR e della * Di Scan-
fContinua in 2. pagina 1. colorirà) 

hanno deciso di fare altrettanto nei 
prossimi Eiornl. 

In vari capoluoghi di provincia 1-
noltrc si continuano a costituire. 
pies-^o le prefetture, i Comitati coor
dinatori per la raccolta del versa
menti al Fondo di soccorso inverna
le. con la partecipazione delle lo
cali Camere del La voi o. 

I l S0TTOSCRIZI05E r£X I DISOCCDMTI 

I lavoratori di Taranto 
offrono mena giornata di lavoro 

Continuano a pervenire da ogni 
parte d'Italia, notizie sulle sottoscri
zioni effettuate dal lavoratori per I 
loro compagni disoccupati. 

I lavoratori di tutta la provincia 
di Taranto hanno iniziato con entu
siasmo la sottoscrizione versando lo 
Importo corrisoondente ad una mez
za giornata lavorativa. 

A Terni, nel c o n o di una riunione 
tenuta«1 Ieri alla Camera del Lavoro. 
I rappresentanti di tutti I sindacati 

LA COWTNZIONL CON LA C. M. A. 

Tremelloni si vendica 
del concorrente Togni 

Contro la quanto mai sospetta con
venzione stipulata a suo tempo dal 
Ministero de'l'Industria con la so
cietà G.M.A.. la quale otteneva da 
Togni il monopolio assoluto delle 
vendite rateali di tessuti e di peneri 
di abbigliamento agli impiegati sta
tali. sono insorti tutti i dettaglianti 
tensili del paese. 

In seguito a ciò il Ministro Tré-

melloni ha disposto che la questione 
trattata da Togni venga riesaminata. 
non lasciandosi sfuggire l'occasione 
per sconfessare il suo predecessore 
e concorrente in maniera clamoiosa. 
L'esecuzione del.a concessione e man
tenuta sospesa, in attesa di accer
tare se * quanto gii* deliberato ri
sponda in effetti agii interessi dello 
Stato > 

Per ottenere ciò. 1 negozianti ave
vano minacciato !a serrata. - ' . 

Le agitazioni in corso 
all'esame del C. E. della CGIL 

Per il giorno 14 gennaio è stato con
vocato 11 Comitato esecutivo dell» C. G 
I. L. per discutere il seguente ordine, del 
giorno: I) fondo nazionale per i disoc
cupati; 2) Contigli di gestione. 3) ver
tenze sindacali in corso. 4) coinoca/lone 
del Comitato Direttilo della CUI! . . 

le necessità più elementari delle ca
tegorie meno abbienti, gli aumenti 
di salari e di stipendi agli statali. 

Il governo della conflndustria non 
poteva ilnunclaic nd insistere su que
sto punto, a rigettate sul lavoratori 
la icspomabflltà del »uoi fallimenti. 
Ksso non rinuncia clou, neppure di 
fiorite alle citte più disastrose, alla 
Illusione di poter prescindere, nella 
Alia politica economica dalle necessi
tà vitali dellj popolazione lavoratrice, 
.•he esvo \ OH ebbe spingete ancor più 
tu miseria, ali cui vuol far ricadere 
tutte le speac clc'li i leostruzionn e 
del risanamento, pur di lasciare in
tatti g.i interessi del grandi indu
striali ed anzi favorir i in ogni modo. 

Il comunicato de) Consiglio s! guai-
da infine bene dal dai e l'esatta ini-
suia delle spese sostenute coi finan
ziamenti pi cfci curiali concessi alle 
Imlusttlc caie a Togni e Merzagora, 
1 quali hanno saputo far cadere nel 
nulla — o solo In uno stiumento di 
rov'na delle piccole e medie Indu
strie — la politica creditizia dell'Oli. 
Einaudi. 

A questa grave situazione — con
fessata con amarezza — il Governo 
si propone naturalmente di far fron. 
te, non togliendo | soldi al plutocrati, 
dando impulso alln produzione, stron
cando la speculazione, ma « in parte 
grazie agli aiuti amciicani», ed In 
parte, secondo il sistema dell'on. Cor. 
bino, con la consueta emissione di 
Buoni del Tesoro che «indianno cosi 
ad aumentare 11 già cospicuo e peri
coloso carico fluttuante 

I min is t r i tacciono 
Alle ilvelazionl di Einaudi 11 Consi

glio dei Ministri non ha reagito :n 
alcun modo. Un sintomo della gravita 
della situazione è st.rlo offerto dall'on. 
Tremelloni. 11 quale Interi osato dai 
giornalisti, ha dichiarato di non poter 
pronunciarsi In base ad un invito 
molto esplicito ilvolto In tal senso 
a tutti i ministri dall'on. Einaudi. 

Ma un fatto ancor pili significativo 
e clamoroso e avvenuto Ieri nella 
tempestosa seduta del Consiglio del 
Ministri, a quanto si apprende il Mi
nistro Einaudi, prima di consegnare 
la icIa7Ìonc su la situazione di bi
lancio. ha prodotto un ultimatum al 
Cancellici e. comunicandogli che qua
lora non vcng.i modificata immpdla-
tamente la politica finanziaria, egli 
pi esenterà le dimissioni al momento 
psicologicamente oppoituno per in
fluire <=u> corpo c:*ttora!e. Einaudi ha 
confidato a pi» di una de'le persone 
che gli tono vicine di non voler più 
fare La figura dell'Imbecille, di non 
Cbscr cioè più disposto a subire le 
conseguenze della volontà democri
stiana, 

Nel resto della sua soduta, |l Con
siglio era troppo esausto per poter 
decidere cose importanti: o'tre alla 
concessione di alcune facilitazioni 
tributarie per la importazione di pac
chi alimentari che vengono Intro
dotti In Italia prima del 31 marzo 
piossimo. ha disposto che la conde
gna dei crimina i di guerra, tradi
tori e collaboratori stranieri avven
ga con la nonnaie procedura del a 
eatradizione. 

Domani alle 16. il Consiglio tornerà 
a riunirsi ancora. 

OPERAI E CONTADINI ALLA CONTROFFENSIVA 

Il Cantiere navale di Ancona 
presidiato e gresil lo dai lavoratori 

Fermento a Civitavecchia - Sciopero dei portuali a Napoli - 1 mezza
dri delle Atarche ottengono l'applicazione del " lodo . . De Gasperi 

I lavoratori di Ancona hanno oc
cupalo Ieri li Cantiere Navale, a con
clusione di una lotta che durava da 
mesi contro 1 padroni sabotatori del 
cantieri 

La decisione è stata presa dal Co
mitato df agitarlone. dopo la con
statazione dell'Inadempienza del pa
droni nel riguardi della regolare cor» 
responsione dei salari. Il lavoro con» 
tlnua nel cantiere sotto la direzione 
operaia In perfetto ordine: I lavora
tori hanno chiesto la Incorporazione 
del cantiere nel gruppo IRI. I di
rigenti dell'azienda collaborano In
tanto con 1 1.600 operai. 

Aitre agitazioni operale e contadi
ne contro le Illegalità e le provo
cazioni padronali nascono In varie 
regioni. 

TJN-A. TRA8M188IONB DI «RADIO GRECIA UBERA> 

Il riconoscimento del governo Markos 
conforme ai prìncipi delle Nazioni Unite 

PRAGA, 9. — La radio Grecia 
Libera, polemizzando oggi con il 
prof. Brailley ha elencato i motivi 
per cui il governo del generale 
Markos può essere riconosciuto dal 
punto di vùta del diritto interna
zionale. 
* Gli argomenti che sostengono 
queste tesi, sono i seguenti: 1) Una 
parte considerevole della Grecia è 
stata già liberata dall'Esercito de
mocratico: 2) sono state indette 
delle elezioni per i comitati ed i 
tribunali del popolo: 3) è già stata 
effettuata una riforma agraria: 4) 
i giornali vengono pubblicati rego
larmente ed inoltre, sempre nella 
Grecia sotto il controllo di Markos. 
si «volge una libera vita democra
tica che è in contraddizione col re
gime di terrore ed oppressione che 
che è stato imposto alla Grecia da
gli stranieri che vi si sono stabiliti. 

Il Governo di Atene — ha detto 
«Grecia Libera. — ha oggi la 
stessa autorità dei governi dì tradi
tori costituiti durante l'occupazio
ne nazista, ed esso si manterrà al 
potere soltanto per mezzo dell'aiu
to e delle armi fornite dallo stra
niero. 
• Invece il governo democratico 

provvisorio — conclude il comuni
cato — ha proclamato dalle prime 
ore il suo attaccamento all'ideale 
della collaborazione pacifica tra I 
popoli nel senso dei principi del
l'organizzazione delle Nazioni Uni
te. E' evidente che il riconoscimen
to del governo democratico prov

visorio serve alla causa della pace. 
mentre d'altra parte il manteni
mento dei monarco-fascisti rap
presenta un vero danno p»r la pa
ce mondiale. 

Il conte fctorza 
non **pieg;a 

Il portavoce di Palazzo Chigi ha 
ieri dichiarato che Sforza non ha re
spinto i candidati prooosti dalla Ju
goslavia per la carica di Governatore 
di Trieste < perchè originari di Pae
si che erano entrati in Guerra con 
l'Italia ». Eoit ha <j.ffcmurto che ti 
Ministro Sforza ha concentrato la 
scelta su candidati di nazionalità el
vetica in quanto appartenenti ad un 
paese neutrale nonché plurinazionale. 
la guai coso, «ecundo Palazzo Chigi. 
darebbe la maagiore garanzia di cor». 
prender* i problemi d< un terriiorio 
a popolazione muta come quello Ut 
Tnejte. 

Ma allora Sforza ci dece spiegare 
perchè ha rerpmto il neme del noto 
giurista Boguslav Eger. chc pur* ap 
vartiene ad uno Stalo plurinazionale, 
aUa Cecoslovacchia. Boguslav Eger. 
che è stato capo delta delegazione 
cecoslovacca presso il Tribunale in
ternazionale militare di Norimberga. 
offriva Inoltre ouellr pornrufe di de
mocraticità ed Imparzialità che pri
ma di ogni altra a coni* Sforza si 
sarebbe dovuto preoccupare df ricer
care nelle persone dei candidati prò» 

posti. O forse sono state proprio que
ste qualità che egli non lui gradilo 
e che Io hanno co-rsiglfato a ricor
rere al criterio della i competenza 
delle popolizioni miste »? 

Quanto alla quct' .ote dei fucilieri-
tampone americani nei porti italiani 
Sforza non -ne ha più parlato: ha c-
spcttato che ti suo padrone, il gene
rale Marshall, gii venisse in aiuto con 
alcune dichiarazioni sul recente e in
vio di fucilieri » net Mediterraneo che 
rappresenterebbero e un normale com
piila—,xsnto delle forze americane in 
quel settore*. Già. Marshall cornei In un comunicato diramato ter!, la dt-
Sforza considera ^completamento « c o i rrzion» d*l Partito Democratico d-1 la -
anche to sfacciato e brutale inler-ì toro ha atmanrUto di remi riunita 

, _ . _ r-—i. i~ D . I — . — C f l JJOTO, teerm, v<7 esaminare l unta-

Civitavecchia è In fermento per 
una Inaudita provocazione del pa
droni dell'* Italccnienti ». cui di re
cente gii operai hanno già dato una 
lezione, costringendoli a riaprire la 
fabbrica. I padroni hanno affisso ieri 
un foglio in fabbrica comunlcandc 
che da ora In poi le paghe sareb
bero state decurtate del 20 per cento. 
Gli operai risponderanno iniziando 
Immediatamente lo sclopeio bianco. 
astenendosi cloó dal *avorn ma re
stando presenti In fabbrica. La CdL. 
ha convocato U Comitato cittadino 
di agitazione. 

A Napoli. I portuali hanno pro
clamato lo sciooero generale in se
guito aila mancata corresponsione 
dell'Indennità di avvicendamento. 
Nessuna nave Dotrà lasciare II porto 
di Napoli. 

Intanto la grande agitazione del 
mezzadri delle Marche per Imporre 
agli agrari il rispetto del « lodo > 
mezzadrile sta sfociando in una gran
diosa vittoria: In tutta la provincia 
di Ancona, numero»! agricoltori si 
sono recati di loro volontà alla cede 
della Confederterra per firmare al 
mezzadri cambiali o assegni bancali 
per l'Importo approssimativo delle 
spettanze dovute a! cc icnl La capi
tolazione generale degli apicoltori è 
orma! soltanto questione di ore. 

A Fossombrone è stato proclamato 
lo sciopero gcnerslc In appoggio alla 
lotta del contadini per il < lodo » e 
la e tregua » e per solidarietà con I 
disoccupati, a S. Dyredetto del Tron
to si è svolta una grandiosa manlfe-
«lazlone di mezzadri e di lavoratori 
marittimi. In sciopero dal giorno 4 
Ultimo scorso: la sede detl'Assocla-
rlone agricoltori è stata inva<a dalla 
folla. , 

Gli scissionisti del P.D.L 
denunciati dalla Direzione 

cento in Grecia, in Palestina, ecc. 

FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE 

la tatitiiMtt siciliana dalla Tarra 
si riunisca lancili a Patema 

• 
Nelle città, nel pae»L nel borihl rurali, nel feudi e nelle rone 

costiere della Sicilia fervo»» I preparativi per l'organizzazione della 
Costituente della Terra *1 cattava, caw ti terrà a Palermo O 12 gen
naio prossimo. •' * 

In ogni paese è «orto «ss Cavitato per la Terra del quale fanno 
parte spesso oltre al d l i t g i i u « N Partiti Comunista e Socialista. 
anche I rappresentanti évi repaMMcanl, del saragattlanl e «egli 
«tessi democristiani. Anca* «jvaleaw parroc* ha aderito al Comitato 
del proprio paese. 

A Palermo il IX gennai» avrà Maitre luogo una grande ataetnalea 
di giovani, aderenti alla fe*ftfa«e <J«r1aa|«| del lavoro, recentemente 
crstltnlla. 

tiTi di duitrrirarion* ovile forze d»J Par
tito. rfl'ttuasl da alcun) clementi rrtra-
nìatfc-1 o radiati dal Partito steuo 

In particolare la dir«wn- drl P.D.L. 
ria denunciato il srdtcrnte Esecutivo del
l'Alta Italia, che a\r<-i>be a i n i di?posi
zione formazioni armate e larzhi finan
ziamenti da parte di lnd iMriali del Nord 
appartenenti a partiti antidemocratici. 
Sono stati esp-jUI Slmiant, Oglieri e Ber
gamo di Milano 

l a direzione del P.D.L ha inoltre de
ciso di sciogliere il Comitato di Reggen
za d»Ii» Sezion' romana e di nominar» 
una commissione ci)» ne *uumera. « prò 
tempore » la direttone. 

S-condo informazioni della stampa. \» 
ori Preziosi e 11 dott. Mariani Ai sareb
bero dimessi dalla direzione de] Partita 
Democrat'co d'I Lavoro 

l\ 
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L'organo ' del '.Presidente del 
Consìglio se la prende con fa Po
lonia, la Cecoslovacchia, l'Unghe
ria, la Romania, la Bulgaria, la 
Jugoslavia, l'Albania ecc. Questi 
paesi hanno il torto di essere « de
mocrazie nuove • e « Mosca * ha il 
torto di non essere intervenuta 
perche i rari Horty, Tiso e altri 
nobili r monrionori assumessero 
il potere. 

Ma forse le * democrazie nuo
re » qualcosa hanno pur fatto. Per 
esempio, hanno cacciato ria gli 
agenti dell'imperialismo straniero. 
Per esempio, hanno costituito il 
governo che hanno rolufo loro e 
non quello che ha voluto l'Ame
rica. Per esempio, non hanno mi
nistri degli Esteri che dicono; 
• Prego, s'accomodi! • al fucilieri 
americani. 

Sono piccole cose, queste. Forse 
non fanno piacere al Vaticano e 
forse infastidiscono Dunn. Ma so
no cosi comode per una nozione 
che vuole essere indipendente. 

Stia tranquillo De Gasperi, che 
il popolo riuscirà a realizzare una 
nuova democrazia in Italia. E ai-
lora, per star più comodo in casa 
tua e cominciare a lavorare sul 
serio, saprà anch'esso valutare i , 
meriti degli uomini di stato ven
duti allo straniero. 

Qui finiranno molte brillanti 
corriere. Fra l'altro saranno /at
ti i confi col conte. 

Colombo ha scoperto VAmericn. 
L'America ha scoperto Sforza. 
Slamo pari e patta. Si prende 
Sforza e ci lasci l'Itali*. 

.V 
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